
Appunti

Dati linguistici: tutti i dati relativi alla popolazione (cosa difficile. Troppo grande x fare un censimento).

Campione rappresentativo della popolazione (attuare un metodo predefinito x costruire il campione, su usa il metodo casuale). 

Campioni probabilistici = 2 sottoclassi: 

1. campioni stratificati, sono suddivisi in strati individuati in base al valore di una variabile come sesso (2 strati), si procede estraendo 2 campioni casuali dai 2 strati, poi alla raccolta dei dati in vari modi, es: per registrazione del parlato spontaneo o su dati registrati (controllata); riguardo la scrittura, es, raccolta dei temi di una scuola media oppure sottoporre i soggetti alla produzione di un compito appositamente creato (produzione inconsapevole o controllata dall’osservatore - spontanea o no);

2: campioni casuali semplici: ci sono dei generatori di numeri casuali (num casuale corrisponde ad un individuo).

Entrambi sono simili perché a priori so le probabilità assegnate a ciascun individuo.

Analisi dei dati: 2 prospettive = 

1. analisi semplici dei dati

2. relazioni tra i dati, qui si predispone uno strumento (questionario) dove vengono inserite domande per raccogliere informazioni sulla proprietà degli individui che ci interessano dette variabili e possono essere valori (variabili ceto sociale = basso, medio, alto + medio-alto e medio-basso). Le variabili non sono tutte dello stesso tipo, sono un insieme di proprietà che si collocano su livelli diversi; x es, l’età è uguale per tutti, nn è così x il ceto sociale o il profitto scolastico come unità di misure. 

Quindi ci sono dei dati di tipo nominale (di categoria), in ordine, e misurate generano 3 scale: distinzioni nominali ( in categoria, sesso - razze umane); distinzione ordinale, distinzione a intervalli. 

F = frequenza con cui abbiamo suddiviso le ns classi ed è assoluta quando nn dipende dalla numerosità del ns insieme.

FM = 30 vuol dire che sono presenti 30 maschi nella popolazione.

Dobbiamo fare riferimento alla frequenza relativa = numero di individui con la caratteristica che ci interessa diviso il numero totale dell’insieme di riferimento > FM 30/100 > 3/10 oppure 30/50 > 3/5.

La percentuale è la frequenza relativa rapportata a 100, 3/5 corrisponde al 60% e 3/10 al 30%.

Nei dati di natura ordinale, si possono usare le due frequenze.

Tutti questi indici ci danno tutte le proprietà dei ns insiemi.

Nelle scale a intervalli possiamo ottenere degli altri parametri = 1° la media (es calcolare l’età media) attribuito dagli insiemi e nn dagli individui > media aritmetica > si prendono i diversi individui, si sommano tra loro e si dividono per il num degli individui stessi >

Tipicità > Però la media aritmetica è insufficiente perché è un parametro che nn dice tutto su come stanno le cose, è una misura di tipicità cioè quanto una certa proprietà è posseduta da un certo insieme.

Anche la misura moda e una misura di tipicità perché è un valore posseduto dal maggior numero dei casi.

Anche la misura mediana e una misura di tipicità perché è un valore che si colloca nel mezzo una volta che ordino i casi in senso crescente e decrescente. 

Variabilità > supponiamo di avere più insiemi: (3-4-8) (2-5-8) (1-5-9); la media, che è una misura di tipicità, per tutti è uguale (x = 5) perché nn crea distinzioni.

3-8, 2-8, 1-9, sono i limiti inferiori e superiori che creano un campo di variazione diverso nei tre insiemi ma stessa media, anche questo campo è poco indicativo.

tra 3-4-8 e 2-5-8, la media è uguale a 5, si può vedere la differenza tra i singoli valori e la media stessa, quindi -2, -1, 3 3 -3, 0, -3; ogni differenza è uno scarto e sommando gli scarti il totale è uguale a 0 e quindi nn serve a niente. Allora che devo fare? Elevando al quadrato un numero qualsiasi anche se negativo, otteniamo sempre numeri positivi e quindi risultati nn nulli. 

Varianza = sommatoria di tutti gli scarti della media diviso il numero degli individui.

Abbiamo ottenuto una misura quadratica, per renderla lineare estraiamo la radice quadrata di tutta la formula sommatoria. Varianza alta = dati meno omogenei.

Varianza = misura di variabilità (la sommatoria) > (6)``sigma al quadrato. 

Scarto quadratico medio = la radice quadrata della varianza, la distanza media di ciascun individuo dalla media (6signa), quanto mediamente i dati variano intorno alla media. 

Statistica induttiva = serve a dirci qual è la probabilità che nell’estendere le proprietà del campione alla popolazione nn commettiamo errore.  

Le probabilità di errore, base delle previsioni statistiche, impossibile annullarle ma bisogna ridurle al minimo possibile (95%).

Concetto di distribuzione dei dati = riconducibile a un grafico come si distribuiscono i casi intorno a certi valori

rappresento un valore in funzione dell’altro, ho 18 individui che assumono esattamente i valori corrispondenti

2 > 1 = 2 ha valore 1

1 > 2 = 1 ha valore 2

4 > 3 = 4 ha valore 3

1 > 4 =   ecc

7 > 5 =   ecc

3 > 6 =   ecc

A volte i dati si dispongono in maniera più ordinata

oppure

tanti diversi andamenti, ma uno è molto importante perché esprime l’andamento normale < curva normale
valori di y massimi vicini alla medi; la media è il valore intorno a cui si concentrano il maggior numero dei casi divide la campana in due parti perfettamente simmetriche. 

Scale intervalli > più precise e dettagliate;

scale nominali > meno indicative (maschi/femmine, cattolici/musulmani).

Raccolta dati tramite questionari, ogni domanda definisce una variabile all’interno della quale noi mettiamo i valori, per esempio “l’età” costituisce una scala a intervalli; il “titolo di studio” è una scala ordinale (laurea, diploma, ecc) ma nn possiamo dire la differenza tra laurea e diploma e diploma e licenza media. Per esempio “il lavoro svolto” si possono ordinare in base al reddito, ma a volte vorremmo inquadrare i soggetti nel ceto sociale , cosa difficile perché gli interessati tendono a sovrastimare le proprie condizioni. Così si divide la variabile grande con variabili più piccole , per esempio il titolo di studio e il mestiere che possono essere indicativi per l’individuazione del ceto sociale, anche se la casa è di proprietà e la grandezza, se la famiglia possiede altre case, quante stanze... cioè faccio tante domande per avere tante risposte che mi diano la possibilità di comporre un quadro giusto nei riguardo la variabile originaria che era il “ceto sociale”. 

come facciamo a costruire un indice sintetico di tutte le domande? Potremmo incrociare due variabili es. titolo di studio e professione - 12 classi. E se lo faccio a 3 variabili con 3 possibili valori ottengo 36 classi > nn è una buona strada. 

Posso mettere le diverse risposte possibili in ordine in ordine dando dei punti ad ogni risposta e sommo i punti di ogni variabile. Ma come attribuire i punti? Come togliere la soggettività?

C’è una classe con 2 prof., uno di italiano e uno di matematica; i risultati del compito d’italiano e matematica sono:

X1  6  4

X2  5  3

X3  6  5

X4  4  4

X5  8  2

X6  10  8

a) Media: I = 39 diviso 6 = 6,5; M = 26 diviso 6 =4,3

b) Varianza

c) Scarto quadratico medio

Per standardizzare i risultati si fa tutto questo procedimento.

Calcolare lo scarto e la media, dal voto grezzo tolgo la media, lo divido per lo scarto quadratico medio e ottengo il voto standardizzato per confrontare.

I > X1 -0,5 > scarto I

M > -0,34 > scarto M

Lo scarto quadratico medio diventa l’unità di misura.

Z > nuova variabile come media 0 e come scarto quadratico medio 1 e con tutte e due possiamo fare i confronti, per es X1 è più bravo in matematica. 

Questo procedimento si può applicare ai sondaggi con questionari. 

Linguistica Computazionale

Il materiale deve essere trattabile dalla macchina utilizzando una codifica che permette la lettura. La macchina si serve di linguaggio binario O e 1 e le conseguenti combinazioni danno ulteriori informazioni. Per es, per avere quattro informazioni devo avere due caratteri > 11/01/10/00 > stringhe di lunghezza 2.

In linguistica la ridondanza è un eccesso d’informazione che però ci tutela dagli errori, basterebbe una lettera per esprimere un concetto ma gli errori d’interpretazione sarebbero tantissimi.

Computer > non magnetizzato = 0; magnetizzato 1 > l’unità d’informazione si chiama bit e corrisponde ad una cifra binaria o 0 o 1 > le stringhe di bit codificano più caratteri e raggiungono la lunghezza di 8, formano un byte e sono la codifica di un carattere > si possono costruire 2(8) (due all’ottava) cioè 256 caratteri. Ogni stringa binaria corrisponde ad una cifra, es: 0 = 0, 1 = 1, 10 = 2. 

322 si può scrivere in base 10 così:

3 x 10(2) + 2 x 10(1) + 2 x 10 (0)

11 su base binaria si scrive così:

1 x 2(1) + 1 x 2(0) quindi 11 è uguale a 3.

(regole: un numero elevato alla potenza 0 dà sempre 1, elevato alla potenza 1 dà sempre se stesso, elevato ad altre potenze si moltiplica tante volte quanto indica la potenza). 

esempi di trasformazione di numeri da binari a decimali:

1101 > 

1 x 2(3) + 1 x 2(2) + 0 x 2(1) + 1 x 2(0) = 13

(cioè 6 + 4 + 2 + 1 = 13)

Abbiamo un valore intrinseco ed uno di posizione. 

Su base decimale:

3425

3 x 10(3) + 4 x 10(2) + 2 x 10(1) + 5 x 10(0).

Se prendo un numero in base 10 e lo divido per 2, questa operazione può dare o resto 0 o resto 1; per es il numero 13 con una serie di divisioni deve dare vari resti (algoritmo da decimale a binario). 

Posso scrivere una corrispondenza biunivoca fra caratteri, un insieme di numeri binari e un insieme di numeri decimali C<>B<>D.

Ogni carattere può essere rappresentato con un numero decimale per esempio sul computer Alt + 65 = A, quindi le lettere sono frutto di stringhe di cifre binaria, quando premiamo A do un comando di scrivere una stringa che corrisponde a 65 e corrisponde a un segno grafico sul monitor e queste associazioni sono arbitrarie, infatti ci sono dei font con simboli dove associato al 65 c’è un disegno diverso dalla A. Quindi un numero binario può essere letto come decimale al quale corrisponde un segno grafico che dipende dal font; ci sono delle proprietà che appartengono al carattere: il font, la dimensione, lo stile.

Carattere; più caratteri = paragrafo; paragrafo; più paragrafi = pagina; paragrafo; allineamento; rientri. 

Testo = entità che varia in funzione delle ns esigenze, possiamo servirci di dati salvati in formati diversi. Il nome del file è composto da un prefisso ed un’estensione separati da un punto. 

In un file ci sono informazioni di tipo ASCI e informazioni che ci dicono come deve essere (caratteri di controllo).

- La trasformazione di un numero da base 10 a base 2, si ottiene dividendo il numero per due fino ad ottenere un quoziente inferiore a 2; si registrano i resti delle divisioni e l’ultimo quoziente; il numero viene rappresentato scrivendo l’ultimo quoziente e riportando a ritroso, e resti delle divisioni.

37 : 2 = 18 resto 1

18 : 2 = 9 resto 0

9 : 2 = 4 resto 1

4 : 2 = 2 resto 0

2 : 2 = 1 resto 0

(ultimo quoziente)

=

100101

Questa procedura può essere utilizzata per trasformare qualsiasi numero dato in base 10, in altra base: il divisore sarà il numero utilizzato per quella determinata base.

- La trasformazione di un numero da base 2 a base 10 si ottiene moltiplicando ogni cifra, partendo dall’ultima, per la potenza di 2 che gli corrisponde (all’ultima cifra corrisponde 2(0) cioè 1, alla penultima 2(1), alla terzultima 2(2) e così via) e sommando i risultati. Es.:

1 x 2(5) + 0 x 2(4) + 0 x 2(3) + 1 x 2(2) + 0 x 2(1) + 1 x 2(0) = 37 (cioè 32 + 4 + 1 = 37)

Altro esempio: 748 da base 10 a base 8: 

748 : 8 = 93 resto 4

93 : 8 = 11 resto 5

11 : 8 = 1 resto 3

=

1453

infatti

1 x 8(3) + 4 x 8(2) + 5 x 8(1) + 4 x 8(0) = 748

(cioè 512 + 192 + 40 + 4 = 748)

Basi più grandi danno rappresentazioni più compatte.

Su base 16 = 0........9 ABCDEF(10,11,12,13,14,15).

Tutto questo è base di codifica delle ns parole.

Individuazione di un errore: per esempio se passa o nn passa corrente basta 1 e 0 se è un solo filo; se sono due i fili, ci vogliono 4 situazioni possibili. In genere la comunicazione è disturbata e con questo sistema ci sono molte possibilità d’errore.

a > 111

        |  |

b > 100

      |  | 

c > 010

         | |

d > 001

La distanza tra due parole > D(alfa, beta) è data dal numero di posizioni nelle quali alfa e beta differiscono. Es: 

P1 11

P2 10

P3 01

P4 00

D (P1, P2) = 1

D (P1, P4) = 2

Nel trasmettere P1 e P2 faccio un errore semplice, possono convertirsi tra loro, cosa che nn può succedere dove la distanza è 2 > quindi se ho distanze maggiori di 1 posso individuare l’errore. Installando 3 cavi, ricavo 3 stringhe per avere distanze maggiori di 1. 

Possibili esiti di un errore semplice (codici di correttori di errori semplici).

011 - 101 - 110  > per il caso a questi sono gli esiti, cioè gli errori possibili.

Il linguaggio combina unità di primo livello in unità di secondo livello che si combinano tra loro (fonemi, morfemi, frasi). Un sistema combinatorio è il linguaggio umano. Es: se ho un codice binario e devo fare stringhe di sette parole, quante combinazioni ho? > 2(7).

Le lingue quindi hanno bisogno di costi aggiuntivi > stringhe che nn ricavo alcun significato. Es: se ho una sorgente di messaggi che mi invia 1 fra 4 messaggi possibili, ho così ridotto l’incertezza di quale messaggio mi doveva arrivare all’inizio. Ma quanta è l’incertezza che si è ridotta? È legata al numero di alternative possibili (1 mess su 4 è 1/; 1 mess su 8 è 1/8 e quindi meno). 

Logaritmo è la potenza che ci dà....

lg2 a > logaritmo in base 2 di a > 2x = a > lg2 4 = 2 perché 2(2) = 4; è quel numero che bisogna mettere alla base per ottenere il numero di partenza. 

Entropia.

DATABASE

Nel file le informazioni vengono messe secondo una struttura, noi nei file inseriamo dei record e ogni informazione è un campo quindi un insieme ri record è un file. Ogni volume rappresenta un insieme di informazioni fisso. Ogni campo ha un valore. Per l’inserimento dei dati sempre uguali ( es stesso autore, libri diversi) fare 2 file, uno con tutti i titoli, l’altro con i dati dell’autore, si possono richiamare le informazioni con un collegamento con un codice univoco.

Come si costruiscono gli archivi:

Superbase > File > Nuovo > File Tipo Dati > Esterno (per richiamare un file esterno che può contenere dati lunghi) per mettere il riferimento al file esterno.

Formato del Testo > se scegli Logico contiene un solo carattere che può essere Vero o Falso, gli altri li so.

File > Indice > Criteri di ordinamento; è un file che contiene una chiave secondo la quale do un certo ordinamento, si possono fare Indici su ogni campo. Non cambia l’ordine di inserimento ma solo le visualizzazioni.

Solo Valori Unici > vuol dire che il sistema impedisce l’inserimento di dati uguali; in questo caso non va selezionato perché, per esempio, ci possono essere due titoli uguali di autori diversi.

Utilità > Editor Testi > per fare il file esterno. Per visualizzarlo fare click sull’alberello che si trova in basso.

Obiettivi: prendere i testi ed elaborarli tramite strutture particolari realizzate con Superbase. 

File > Nuovo > Testi > Aggiungi: NemRec (tipo dati: intero) Calcolo... (formula di calcolo per NumRec > Formula SER (“TESTI”) per far inserire automaticamente la numerazione del sistema come un contatore). RDO = di sola lettura (Opzioni Campo).

Campo POSIZIONE > Tipo Testo > Formato 14 Caratteri tutto maiuscolo.

Aggiungi...> TESTO > Tipo di Dati: Testo > Formato...400 normale.

Indici > fare solo valore  unico a NUMREC.

Fare Statistiche: per es. quante volte un autore usa una parola. Per non scrivere ogni volta una stessa parola, abbiamo bisogno di più file, es. file TESTI, file LISTA, file LEMMI.

- File LEMMI

NUMREC

PAROLA abbandona

LEMMA abbandonare

CATEGORIA ve

F–INDICE abbandona abbandonare ve

AMBIGUO F

CLITICO

INVERSO anodnabba

TIPO

SEMANTICA

Parola clitica = che nn può stare da sola, ha bisogno di una parola d’appoggio).

Il campo CLITICO > numero per costringere il computer a contare due parole come per es “lavando|si.

INVERSO > per creare degli indici inversi o analisi di tipo morfologico; es. tutte le parole che finiscono in ZIONE, cerca tutti gli inversi che cominciano con ENOIZ; oppure ordinare tutte le rime.

- File LISTA

NUMREC

PAROLA

LEMMA

CATEGORIA

POSIZIONE

CONTESTO

INDICE

F–INDICE

Concordanza: prodotto al quale dobbiamo arrivare.

Prima riga grassetto segna la posizione del lemma.

Il lemma.

Categoria grammaticale.

Frequenza assoluta o numero occorrenze.

Frequenza relativa >  numero occorrenze lemma diviso il numero totale delle occorrenze.

Seconda riga

Serie di sigle del campo posizione; riga di testo (contesto in cui appare il lemma; es. 4; abbandonare, ve, 19, 0, 00028); nel contesto appaiono le forme flesse.

ListRango - Rango > numero d’ordine occupato da un lemma nella lista decrescente delle frequenze. In caso di parità di frequenza si assegna lo stesso rango.

Lemma

CG (categoria grammaticale)

Freq (complessiva in tutte le opere)

FOP1 (nelle singole opere)

FOP2 (nelle singole opere)

F.Cum (somma di tutte le frequenze entro un valore stabilito sempre dal primo a quello riferito).

ListCateg > divisi i lemmi per categorie.

ab = abbreviazioni

ag = aggettivo (modifica un nome)

ar = articolo

av = avverbio

Ogni cambio di categoria si cambia il campo.

Lessico Specifico > “Il Giornale”

Rango 1;

Lemma fondamentalista;

categoria ag;

Frequenza 9;

Quadro Statistico Generale > 

CG ag; Lemmi 1438;

%.

GI (Giornale) NM (iniziali autore) 0504  (data) TT (titolo) 000(numerazione).

Si possono importare file di testi .txt in Superbase.

Programma > Carica > Concord.sbp.

in 0 indefinito (tanto, molto)

sf = sostantivo femm.

sm = sost. maschile

av = avverbio

ve = verbo

pr = preposizione (di, a, da, ad)

ag = aggettivo

co = congiunzione

nu = numerico (uno)

nm = numerico

np = nome proprio

pe = pronome personale

ar = articolo

di = dimostrativo (lì, qui)

re = pronome relativo.

Campo INDICE > dati da altri campi (LEMMA + CATEGORIA)

Campo F–INDICE > per distinguere una forma da un’altra.

Per riempirli in modo automatico > Query = per estrarre i dati da un database > pulsante “=” (filtro per la visualizzazione dei gruppi), click su “CATEGORIA” = in “Valore” scrivere, click sul pulsante “Valore” in basso a sx (quando un dato è tra “” vuol dire che è di tipo testuale e non numerico), fare OK.

Per tornare a tutti i record basta ripremere “=” in basso per annullare l’estrazione di questo blocco.

Per fare una condizione composta: così includo nella query tutte le parole “sf” e “sm” > CATEGORIA = “sf” OR CATEGORIA = “sm”. Comprendo così due possibilità per lo stesso campo. 

Per vedere in tutti i record, per esempio, tutti i lemmi solo con le forme flesse: PAROLA ‹› (diverso) LEMMA (cioè per escludere i record dove lemma e categoria sono uguali).

Come imporre una condizione solo su una parte del campo: es. tutte le parole in Lemma che cominciano con “B”: pulsante “=” > formula LEFT$(LEMMA.LISTA,1)= “b”. (Traduzione: prendi la parte sx del lemma lunga 1 carattere e vedi se è “B”). 

Nel campo INDICE devo scrivere: Lemma + Categoria

Nel campo F–INDICE devo scrivere: Parola + Lemma + categoria > cioè Parola + Indice; come si fa? > Menù dati > AGGIORNA > definizione dell’aggiornamento su “filtro” niente perché dobbiamo aggiornare tutti i record e non su una selezione.

“AGGIORNA...” INDICE.LISTA = LEMMA.LISTA + “ “ + CATEGORIA.LISTA: F–INDICE.LISTA = PAROLA.LISTA + “ “ + INDICE.LISTA OK OK.

Se vogliamo ripristinare la situazione cioè ripulire i campi che abbiamo riempito: AGGIORNAMENTO...  FILTRO...  INDICE.LISTA‹› “” (per estrapolare i record pieni cioè modificati). AGGIORNA...  INDICE.LISTA = “”: F–INDICE.LISTA = “”.

Per estrarre i primi 200 record del file “testi”:

File > Apri > testi > OK

Programma > Esegui...> Concord.sbp > Costruisci > Lista > da 1 a 200.

Elenco delle Forme ed elenco dei Lemmi: 

Programma > Esegui > Concord > Costruisci > Forme. Apri file “Lemmario”.

Programma > Esegui > Concord > Costruisci > Lemmario.

Programma > Esegui > Concord > Costruisci > Frequenza > Introduci il numero di opere > 2 > introduci le sigle opere (GIRE) > da 1 a 1395. 

Apri il file “Lista” cancella tutto > apri il file “Testi” vedere dove inizia il record di RE (4533), per trovare subito un record: menù a tendina > posizione > “?” > RE

programma > esegui > concord > costruisci > lista > da 1 a 50 e poi da 4533 a 4583, lasciare elaborare così avremo un file LISTA con 50 record di GI e 50 di RE ( Concord è un programma che apre, elabora, salva e chiude in automatico, per cui le elaborazioni “esegui” si fanno con i file chiusi). 

Verificare le ambiguità. Questo serve ad estrapolare i primi 50 record di GI e i primi 50 di RE.

Prima sapere il file lista quanti record ha (704).

Apri file CONTESTI (deve essere vuoto) > programma > esegui > concord > costruisci > frequenza > numero opere > 2 > introduci sigle opere > GIRE > seleziona il numero record iniziali (1) OK > selezione il numero recor finale (704) OK > chiudi Concord > Apri Contesti e verifica.

Dal file LISTA eseguo LEMMA e FORME (Formario / Lemmario sonno 2 programmi), Frequenza > costruisci >  frequenze - 2 - GIRE - seleziona il numero di record iniziale da 1 a 706.

Variabilità > costruisci > variabilità > 2 opere.

Dispersione: più alto, più è uniforme la distribuzione.

Uso =

Rango del lemma = posizione occupata da un lemma in una lista ordinata per frequenze decrescenti.

Rango.txt > costruisci > 2 opere / aprilo con Word per eliminare i caratteri che possono dare fastidio (interruzioni di pagina manuali o a capo) > sempre .txt > costruisci Rango.sbf

Genera per avere il prodotto finito; concordanza > conc1.doc > OK > OK > ordin, lemma, categoria, freq. ass., freq. relat.

II rigo posizione (GI ec) + contesto

Per fare la tabella > 
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